
Chi sono

Sono Elisabetta Mazzola, un architetto libero professionista con 

partita iva. Come molti di voi ho iniziato con una pacca sulle spalle 

dalla propria famiglia ed ho cercato di impegnarmi al meglio nel 

nostro mestiere lavorando tanto, cercando di farcela da sola. Tutto 

quello che ho costruito, quello che sono, l’ho fatto con il sudore della 

fronte e tanta fatica credetemi. Nessuno mi ha regalato nulla. Ho una

famiglia con due bimbe, un compagno che mi sopporta ed un gatto.

La mia attività spazia da seguire catene commerciali in tutta Italia sia

del settore food che no food alla progettazione di opere pubbliche e

quelle private. In ultimo posso dirvi che mi occupo di prevenzione

incendi.  Insegno  inoltre  da  molti  anni  in  corsi  di  specializzazione,

soprattutto antincendio, per Ordini e Enti vari.

Volendo rendermi utile, di pari passo con l’attività professionale, ho iniziato da giovanissima un percorso

parallelo.  Mi sono avvicinata all’Ordine nel 1999, in occasione del Congresso Nazionale degli Architetti con

un’iniziativa e da lì ho capito che aiutare e tutelare altri come me era una parte importante della mia vita.

Ho fondato con amici il GAT, i Giovani Architetti Torino nel 2004 di cui sono anche stata presidente, nel

2006 abbiamo fondato il Coordinamento dei Giovani Architetti Italiani GiArch e il mio ruolo era quello di

portare  avanti  le  problematiche  dei  giovani  professionisti  al  Governo  unitamente  a  tutte  le  altre

Associazioni  di  giovani  professionisti  italiani.  Ho  coordinato  Inarcommunity,  la  comunità  virtuale  di

ingegneri  ed architetti iscritti ad Inarcassa,  dal  2013 al  2015.  Sono stata inoltre Consigliere dell’Ordine

Architetti di Torino per due mandati, dal 2007 al 2013. 

Credendo nel progetto di Massimo Giuntoli, lo sostengo da molti anni e faccio parte del suo gruppo. In

quest’ultimo mandato sono stata Coordinatrice Esterna d’indirizzo dei Focus Group OAT. Partecipo inoltre

attivamente al Focus Group di Prevenzione Incendi e a quello di Interiors.

Perché’ mi candido?

Perché abbiam bisogno di  continuità per non disperdere il  lavoro del  Consiglio  uscente che è stato di

incredibile qualità ed efficacia. Credo in questa candidatura e credo nel gruppo di cui faccio parte. Sono una

persona abituata più a fare che a parlare e vorrei dimostrarlo come futuro Consigliere OAT.

Come posso essere utile con le mie competenze?

Sono una grande lavoratrice, sono tenace, propositiva e ho sempre tante idee. Conosco il funzionamento

della “macchina” ordinistica con le sue possibilità ma anche i suoi limiti, sanciti sostanzialmente da un Regio

Decreto che più non rappresenta la nostra complessità. Ho organizzato molte iniziative nella mia vita sia di

tutela professionale che culturale nonché temi specifici lavorativi. Congressi, convegni, seminari, incontri

formativi etc….. ne ho organizzati tanti e in tanti ho partecipato. Tutta l’esperienza acquisita “sul campo”

sarebbe a disposizione di tutti i colleghi, del Consiglio e dello staff interno OAT che conosco e con cui

interagisco da molti anni.














